
STRALCIO TAVOLA PRG-PS - G.19 - Ridefinizione ambiti 'F' del Bacino Tevere - Piano

Stralcio del Lago Trasimeno ai sensi dell'art. 264 c. 11, lett. a), b), c) della L.R. 1/2015

STRALCIO TAVOLA PRG - PS.2 - Planimetria di Piano

STRALCIO TAVOLA PRG-PS G.9 - Rete Ecologica Locale con indicazione ZAUNI

STRALCIO TAVOLA PRG - PO.C2 - Planimetria di Piano

STRALCIO TAVOLA PRG - PO.G8 - Repertorio Trasformazioni Strutturanti

+ 358.162,43
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D.G.R. n. 1312 del 09 novembre 2015 - Ridefinizione degli ambiti F degli insediamenti del Piano di Bacino Stralcio per il Lago
Trasimeno (PS2) approvato con DPCM 19 luglio 2002 relativamente al PRG-PS del Comune di Castiglione del Lago
In sede di accordo definitivo della Conferenza Istituzionale in data 15 ottobre 2015, sono state espletati gli adempimenti previsti in
applicazione dell'articolo 264, comma 11 della L.R. n.1/2015, relativamente alle interferenze del PRG- PS con il Piano Stralcio del
fiume Tevere, secondo stralcio funzionale per il Lago Trasimeno, con riferimento alla ridefinizione degli ambiti F, a seguito di
istruttoria tecnica da parte della Provincia di Perugia.
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Autorità di Bacino del fiume
Tevere - Parere n. 350 del
28.01.2013
“Il parere dell'ABTevere non
può che essere conforme al
parere reso dalle competenti
strutture regionali convocate
nell'ambito della conferenza di
VAS atteso che anche alla
Regione Umbria (parte
integrante dell'Autorità di
Bacino), spetta l'attuazione
delle misure e prescrizioni
contenute negli stralci
funzionali del Piano di Bacino
del fiume Tevere”.

 FARE CENTRO, FARE CITTA'

CASTIGLIONE DEL LAGO

Fare centro, fare Città. Indicatore di vivacità urbana
Efficacia della riconquista di ruolo extra-residenziale e della conseguente vivacità dell'uso dello Spazio pubblico, parametrato

attraverso il rapporto:   N° abitanti complessivo
N° attività extra-residenziali = I.VIV (riferito al Capoluogo)   Il target è la continua decrescita del valore.
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Trasporti sostenibili.
Il PRG-PO prevede una significativa
incentivazione all'uso di trasporti pubblici a
basso impatto ecologico, come ad esempio la
valorizzazione dell'ex linea ferroviaria
nazionale Roma-Firenze come Navetta
Territoriale Transregionale (N.T.T.) con
frequenza plurima giornaliera fra Arezzo e
Chiusi (ritenuta stazione di innesto con l'alta
velocità). Prevedendo inoltre un considerevole
incremento della porosità ciclo-pedonale, con
percorsi trasversali ai tessuti urbani e
indipendenti dalla viabilità carrabile.
Queste buone pratiche contribuiranno anche al
mantenimento dei valori della qualità dell'aria.
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Il ruolo del Centro Storico
In conformità ai commi 1 e 3 dell'art. 21 e del comma 1 dell'art. 96 della L.R.n.1/2015, il
PRG-PO non dispone norme tecniche attuative riferite all'Insediamento di Valore Storico
Culturale coincidente al Centro Storico di Castiglione del Lago, in quanto di competenza del
PRG-PS. Mentre per la parte del Poggio, ovvero l'esteso Pomerio esterno alle mura non
interessato da edificazione, il PRG-PO indirizza verso una terna di possibili azioni urbanistiche:
1) la conservazione dell'oliveto;
2) la riqualificazione delle Scese pedonali esistenti e la creazione della ulteriore Scesa delle 14
Naufraghe;
3) qualificazione /integrazione e inter-connessione dei parcheggi esistenti al fine di garantire
una corretta sosta e accessibilità al servizio delle attività extra-residenziali pubbliche e private,
favorendo nel contempo l'auspicato ritorno di giovani residenti nel Centro Storico.

L'elogio della bicicletta - Indicatore di crescita della rete ciclabile
La porosità ciclo-pedonale viene parametrata attraverso l'indice I.CIPE, ovvero il rapporto
Rete stradale carrabile

Rete ciclo-pedonale =I.CIPE    Il target da raggiungere entro il 2027 è il valore I.CIPE =1

L'impronta urbana
Come si evince con estrema chiarezza dal confronto dei due elaborati, qui richiamati, vi è piena conformità fra
l'impronta urbana del PRG-PS e quella del PRG-PO; i limiti o margini urbani degli insediamenti sono perfettamente
coincidenti. Inoltre vi è conferma della mancata attuazione delle APOT/ZAUNI che rimangono inerti, nella
condizione grafica e normativa prevista dal PRG-PS. Infine, in conformità all'attuazione dell'articolo 169 delle n.t.a.
del PRG-PS, con il PRG-PO sono stati individuate le destinazioni d'uso, le azioni di qualificazione dello spazio
pubblico, le modalità perequative, compensative e premiali, al fine di incentivare le riqualificazioni, reperire aree e
risorse per integrare la qualità formale e la funzionalità degli elementi strutturanti lo Spazio Urbano del Capoluogo.

Dalla R.E.S.U.
alle Trasformazioni Urbane Strutturanti

Il PRG-PO considera l'uomo come organismo
che fa parte della natura e che la

“cultura” distingue dagli esseri viventi delle
altre specie vegetali e animali; quindi, il

PRG-PO, considera gli insediamenti urbani
come degli habitat dove l'uomo vive

consapevolmente in comunità; ovvero come
configurazioni spaziali sistemiche di luoghi,
identità e risorse nelle quali e attraverso le
quali la vita sociale si compie e muta nel
tempo. Una tale concezione richiedeva

l'esplicita individuazione di un ecosistema
urbano, necessario per la definizione della

sequenza di luoghi da sottoporre alle
giustapposte azioni economiche, sociali,

urbanistiche congruenti e quindi alla
costruzione di una Rete Ecologica Sociale

Urbana. Si tratta dell'ecosistema urbano che
costituisce un modello di attraversamento

ecologico/sociale rispetto alla densità
quantitativa degli insediamenti esistenti

recenti; un modello basato esclusivamente su
azioni di riqualificazione/rigenerazione di
luoghi urbani fortemente identitari per la

comunità, dismessi, sottoutilizzati. Per attuare
l'idea della R.E.S.U. il PRG-PO ha introdotto i

Sistemi delle Trasformazioni Strutturanti,
organizzandoli in conformità al disposto delle

n.t.a. del PRG-PS come segue: Lungolago,
Tridente e Scalo Ci di ELLE.
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Potenziamento dell'ecotono urbano
La tenuta e il potenziamento dell'armatura
ecologica dell'ecotono urbano è affidata alle tre
seguenti azioni previste dal PRG-PS:

- conservazione delle componenti di primo
livello (aree boscate, zone umide, specchi
d'acqua, ambiti perilacuali….)

- conservazioni delle connettività primarie
(vegetazione ripariale, areali a pascolo, rete
idrografica…..)

- integrazione della connettività ecologica
Come si evince da tutti gli estratti cartografici,  il
PRG-PO non introduce nessun tipo di azione nello
Spazio Rurale contiguo all'insediamento urbano
del Capoluogo, mantenendo integre le prescrizioni
del PRG-PS.

Pomeri contemporanei
La rete reintrodotta

dall'integrazione della connettività
ecologica, conserva le componenti

di primo e secondo livello della
R.E.L. e opera per l'incremento di
prestazioni naturalistiche e sociali,

attraverso il recupero di elementi
ecosistemici esistenti, ovvero

attraverso la rigenerazione di quegli
elementi lineari naturali

storicamente presenti nei “pomeri
contemporanei”, da sempre

connessi all'insediamento umano.
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